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Anche pergli sportsulla neve l'esamedelleriprese W'T j

videofattesulle piste ha un ruolo importante per migliorare la

rappresentazione del movimento. Per ottenere il massimo da questa
tecnica la ripresa deve essere preparata accuratamente,
coinvolgendoanche «gli attori». ResRiidisühii

Prima délia ripresa
La prima domanda alla quale si deve rispondere, riguarda coloro
che si trovanodavanti alla camera: chi sono? Sono abituati ad

essere ripresi? Si tratta di principianti, di avanzati o di esperti? Gli
obiettivi che si vogliono raggiungere con le riprese dipendono
dai bisogni e dalle capacità dei partecipanti.

Contenuti diversi a seconda del gruppo
Agli allievi, qualsiasi sia il loro livello, deve essere
chiarito che non si tratta di metterli in cattiva luce,

ma di utilizzare la ripresa video per accelerare il pro-
cesso di apprendimento.

• Principianti: nell'apprendimento del movimento
l'assunzione di informazioni riveste un ruolo es-

senziale. In un gruppo di principianti le riprese
video possono servire a creare un ordine (del
movimento). Si puô riuscire a separare (almeno nella
rappresentazione mentale) cid che è importante da

quanto è superfluo e le impressioni interne assu-
mono un aspetto esterno, reale. All'insegnante o

all'allenatore spetta la valutazione e soprattutto ri-
chiamare l'attenzione sui punti fondamentali del
movimento, il tutto nell'ambito del colloquio con
l'allievo.

• Avanzati: questo gruppo già dispone di moite e-

sperienze con il movimento e, di conseguenza,
anche di una sua rappresentazione più o meno defi-
nita. Si tratta di condizioni ideali per un feedback
video. I feedback possono essere ben recepiti attra-
verso il monitor e collegati con le esperienze già fat-
te. In questa situazione l'uso délia videocamera dà

risultati ottimi.
Esempio: nello sei, delle curve brevi possono

essere ottimamente analizzate sotto l'aspetto del
«ritmo» e dei criteri ad esso associati «piegarsi» e

«spigolare».

• Esperti: gli esperti posseggono una capacità di
autovalutazione abbastanza ben sviluppata. Per-

cepiscono i movimenti con grande sensibilità e sono

già in grado di analizzarsi da soli o grazie ai feedback

delFallenatore. Le riprese video sono ideali per
nuovi movimenti -neiquali le esperienze debbono
essere nuovamente collegate tra loro - e consento-
no di ottenere rapidamente una nuova rappresentazione

del movimento.
Esempio: anche a questo livello si possono speri-

mentare per la prima volta forme di movimento. Le

riprese video sono di aiuto nei primi tentativi di flip
(movimenti di salto) grazie al confronto tra visione
interna ed esterna, o consentono di migliorarli
rapidamente.

Spesso basta poco
Non serve a molto fare riprese video senza riflette-
re. Prima di passare alla realizzazione pratica occor-
re che sia chiaro cosa deve essere ripreso. Una deci-
sione che influisce su tutte le fasi successive.

Ad esempio, pensando a quai è il suo scopo (una
analisi efficace) una ripresa si potrebbe concentra-
re su una fase del movimento. Nei movimenti cicli-
ci (varie forme dicurva sullaneve, ad esempio curve
strette) per potere realizzare una analisi efficace sono

necessari 20-30 second! Se si assegna un com-
pito semplice, da un lato si semplifica la ripresa (so

dove partono, cosa faranno, ecc.) e dall'altro viene
notevolmente facilitata l'analisi (un solo criterio
per il compito richiede anche un solo criterio per
l'analisi).

Nelle forme tecniche di condotta sulla neve al
centro vi sono i movimenti chiave, per cui, nell'as-

segnare il compito, qualunque sia il tipo di
movimento: sei di fondo, telemark, sei alpino o
snowboard, esiste la possibilità di focalizzare l'attenzione

principalmente su uno o due di essi.
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Durante la ripresa
Ciô che non è stato organizzato prima délia ripresa non puô
essere arrangiato in fretta,all'ultimomomento.Ouando la camera
riprende deve essere tutto chiaro, e anche allora c'è abbastanza
da fare...

Dietrola camera...
...da operatore, ancora prima di premere iltasto per
la ripresa, devo avere tutto chiaro: cosa voglio ri-
prendere esattamente, quale problema mi intéressa?

Poi, di conseguenza, sceglierô, ad esempio, l'an-
golo di ripresa. Negli sport sulla neve, generalmen-
te, Fasse del movimento corre in linea retta rispetto
alla pista. Se da operatore mi pongo a meta percor-
so, durante l'analisi gli allievi si vedranno frontal-
mente nellaprimaparte délia ripresa e di spalle nel-
la seconda. In questo modo ottengo una ripresa
semplice e normale, che puô essere analizzata facil-
mente.

La videocamera...
...osserva, vede e registra impietosamente tutto
quello che cade nel suo obiettivo. Ciô puô provocare
insicurezza e disagi nei soggetti ripresi, inibire i mo-
vimenti e rendere impossibile l'analisi (chi ama ri-
vedersi, se essere ripreso è stato imbarazzante?). Per

questa ragione, è délia massima importanza dare

agli allievi informazioni e consegne chiare e precise.
In questo modo infatti nel corso del colloquio di va-
lutazione successivo è chiaro per tutti che si analiz-
zano i movimenti e non le persone che Ii eseguono.

Ogni videocamera présenta due possibilité d'uso:«in au-
tomatismo»e«manuale».Nella prima,la videocamera si

incarica automaticamente di tutto: messa a fuoco,

profondità di campo, colore, luce, tempi d'esposizione,

ecc.Nell'impostazione«manuale»,a seconda del model-
lo sono disponibili va rie possibilité diregolaredasoli la

ripresa. Esiste cornu nque una regolaunognicasosideveri-
correre al regolamento automatico soltanto se si è in gra-
do di farlo meglio di quanto non lo faccia automaticamente

la videocamera! Occorre ricordare che la

tecnologia delle videocamere è già molto sofisticata e

che,generalmente,in situazioni normali.il loro uso in

automatico è più che sufficiente.

• Messa a fuoco manuale: se si vuole regolare manual-
mente la profondità di campo (messa a fuoco manuale)
si consiglia di procedere in questo modo: definire Fasse

del movimento, stabilire dove viene collocata la teleca-

mera, zoomare al massimo un dettaglio che si trova due

metri oltre la distanza massima del movimento,
imposta re la messa a fuoco manuale, definire la profondità
e zoomarefino a quandoèvisibile l'inquadratura voluta.
In questo modo l'immagine ha una grande profondità di

campo,che noncambierà più.

• Bilanciamento del bianco (white biiance): in condizio-
nedifficili di luce si consiglia di definire manualmente la

temperatura del colore (bilanciamentodei bianco). L'idea

èquelladi«mostrare»qualcosadibiancoaldispositivodi
regolazione della videocamera, in modo tale che attra-
verso questo valore di riferimento possa determinare la

resistenza alla lucedi tutti gli altri colori. Per farlo, occorre

impostare la videocamera sulla modalità «manuale»,

esporre un foglio bianco alia luce del momento, inqua-
drarlo con la videocamera, attivare il puisante del
bilanciamento del bianco (normalmente simboleggiato da

due piccoli triangoli), mantenerlo premutofino a quan-
do il lampeggiatore nel mirino della videocamera si

spegne: Cost viene ottenuto il «bianco» giusto.

Gli allievi sono pronti...
...faccio partire la videocamera - e non funziona!
Perdo la calma e rischio di essere preso dal panico!
Forse le batterie sono scariche, oppure il nastro è

protetto... tutti problemi estremamente facili da ri-
solvere: basta preparare tutto in anticipo. L'attrez-
zatura va controllata e provata in anticipo. La re-
sponsabilità è tutta dell'insegnante, perché non c'è

nulla di peggio di una serie di riprese mal riuscite o
addirittura annunciate e maifatte. L'aiuto principale

durante la fase di preparazione è offerto dal
manuale d'istruzioni. In questo modo, già si possono ri-
solvere molti problemi.

Un aiuto indispensabile nelle ripresa è il cavallet-
to. Nessun cavalletto è troppo grande o troppo
pesante per una ripresa: al contrario, più è grande e

pesante, più stabili saranno la videocamera e quindile
immagini Naturalmente e siste ilproblema del tra-
sporto, ma si puô sempre trovare un compromesso.
Ouando si usa la videocamera sulla pista si puô
sempre provare ad utilizzare «il corpo corne cavalletto»

(cfr. «Suggerimenti per la ripresa»).

Suggerimenti sulla
tecnica della videocamera
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Un uso adeguato délia videocamera
sulle piste di sei rappresenta un ottimo
ausilio per la visualizzazione del
movimento e per l'apprendimento
corretto délia tecnica.

Cosa vogliono gli allievi
Per coloro che stanno imparando in primo piano c'è

l'apprendimento délia tecnica. Naturalmente,
quando si vede la registrazione, al centro troviamo
giudizi e consigli. Spesso, perd per chi impara sono
altri gli elementi più importanti: chi vedrà la ripre-
sa? Quando potrô vederla io? Cosa devo fare dopo?
Ouando toccherà a me? Cosa faccio subito dopo le ri-
prese? La probabilità di ottenere immagini che poi
si possono effettivamente utilizzare esiste solo se

gli allievi dispongono di informazioni sufficienti in
merito al proprio ruolo.

Cosa certamente non vogliono gli allievi
Realizzare riprese video quando un vento gelido
solleva la neve sulle piste, non è certamente facile
(un consiglio: indossare guanti di lana che coprano
le dita). Per il gruppo (peggio se numeroso) costret-
to ad aspettare, è ancora meno divertente aspettare
che l'insegnante abbia spiegato tutto con precisio-
ne, abbia trovato la sua posizione in basso, abbia ti-
rato fuori la telecamera dalla sua custodia, l'abbia
controllata ed abbia dato il segnale per la prima di-
scesa. Per diminuire questi tempi di attesa, dopo le

spiegazioni, l'insegnante puô dividere il gruppo.
Meta di esso fa una discesa e risale in seggiovia
mentre si iniziano le riprese con l'altra metà. Suc-

cessivamente è la volta dell'altra metà di fare una
discesa, per ritrovarsi infine tutti al punto d'incon-
tro alla base délia seggiovia. In questo modo il tempo

di attesa diminuisce e si favorisée l'allenamento.

Suggerimenti per la ripresa
Inizio/finedélia ripresa
èsempreopportunoiniziarea riprenderetresecondi prima

che in izi il movimento.Infatti,quando la ripresa verrà

analizzata sarà importante riuscire a concentrarsi sul

movimento dall'inizio alla fine. Per farlo sono molto utili
i due-tre secondi di «calma-prima délia partenza». Lo

stesso va le anche alla fine del movimento: mantenere in

funzionelatelecamera,contarefinoatreepoifermarla.

I llcavalletto I

se possibile usare sempre un cavalletto. Riprese a mano
libera con una piccola videocamera risultano sempre
molto difficili. È pertanto consigliabile portarsi dietro un

cavalletto, ma non è sempre possibile farlo. Esiste pero
l'alternativadi utilizzare il propriocorpocorne cavalletto:
sol leva re il mirino délia telecamera, porre una mano su

un lato ed una sotto la videocamera, gomiti aderenti al

busto, inclinare la testa in basso in direzione del mirino
ed appoggiarvi l'occhio.

Da dove riprendere
la scelta corretta del punto di ripresa puô aiutare molto
la successiva analisi del filmato. La domanda più importante

è: da che punto riprendere in modo taie che poi il

movimento possa essere «rivissuto» corne sarebbe ne-

cessario? Una possibilité di risposta è che spesso la ripresa

più adatta è da dietro, perché nella successiva visione
allaTV tutti guardano nella direzione nella quale è stato

eseguito il movimento. Se possibile, occorre sempre évita

re il contrario.

Lo sfondo
ideale è un sfondo statico e neutro,come una parete, un

prato, un bosco. Si deve impedire che degli allievi attra-
versino il campo di ripresa, disturbando cosi la registrazione

equindi la sua analisi.

L'inquadratura
ci sono molti mezzi a disposizione che aiutano a sceglie-

re le inquadrature giuste. I principali sono il grandango-
lo e lo zoom. La ca pacità di utilizzare queste tecniche non
deve essere sottovalutata! Soprattutto, l'usodello zoom
deve essere appreso e provato prima di riprendere!

Campo di ripresa e zoom
le prime prove, senza riprendere, si possono fare mentre

gli allievi si esercitano e provano il movimento. In tal modo

si puô control lare il punto dal qua le riprendere, si defi-
nisce l'inquadratura e ci si esercita ad usare lozoom.
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Consigli per la valutazione
• L'utilitàdel telecomando: per problemi di spazio in moite

telecamere non sono previstealcunefunzioniaccesso-
rie, che perd si trovano sui telecomandi (ad esempio, la

possibilité di lavorareal rallentatoreo lafunzioneche
permette di fissare efar scorrere uno per uno i fotogrammi).
Ouesta possibilité è molto pratica anche per I'usoe durante

I'analisi. Una precauzione indispensabile è controllare

sempre le batterie del telecomando prima dell'uso.

• Non abusaredelrallentatore: gli allievi si possono ricor-

dare meglio il loro movimento se viene riprodotta al me-

glio la «situazione originale». Poiché il movimento non

viene mai eseguito al rallentatore, vederlo ad un'altra
vélocité rappresenta una difficolté ulteriore. Se viene utili-
zzato con parsimonia perô, il rallentatore puö servire ad

evidenziare alcuni dettagli. Ciononostante di regola è

meglio (in quanto più realistico) vedere più volte il

movimento alla vélocité originale, che una sola volta al

rallentatore.

• L'immaginefissa per chiarire i dettagli: I'immaginefissa
è molto adatta per spiegare dettagli. Ouando si danno

consigli servendosi di un'immagine fissa in primo piano
non troviamo il ricordo del movimento con il suo svolgi-
mento nel tempo, ma l'osservazione e la comprensione
delle posizioni del corpo in un ben determinato momento.
Perd non è affatto semplice fermare la registrazione nel

momento giusto. Alio scopo puô essere d'aiuto premere il

bottone dell'avanzamentofotogramma perfotogramma.

• II sonoro originale non disturba: ariche peril sonorovale
la regola delta riproduzione dei rumori originali. È del tut-
to normale che il sonoro della televisione riproduca i

rumori registrati durante I'esecuzione. Una ripresa senza i

rumori originali produce un effetto strano. Attenzione

perô a evitare commenti «sciocchi» e inutili durante la

ripresa.

Dopo la ripresa
Una buona ripresa non basta a garantire il successo dell'appren-
dimento. II suo scopo ultimo è infatti I'analisi. Oltre al contenuto
deve essere chiara a tutti I'organizzazione della valutazione:

quanto dura? A quale successione si deve fare attenzione?

Durante l'insegnamento il tempo è contato. A que-
sta difficoltà si aggiungono le dimensioni della
classe che costituiscono un grande problema quan-
do arriva il momento di analizzare il materiale
video. Per questi motivi molti insegnanti debbono ri-
correre a compromessi (breve visione da parte degli
allievi dopo I'esecuzione, rivedere insieme solo una
certa esecuzione, ecc.). Spesso perô si hanno a di-
sposizione ampi spazi di tempo, ad esempio durante

un campo sulla neve.

L'organizzazione: gli allievi conoscono la successione.

Ciô vuole dire che il primo o la prima compare
al tale momento, il secondo cinque minuti più

tardi, ecc. Gli allievi visitano in totale tre postazioni
restando in ognuna cinque minuti circa.
1. postazione:!'allievo o gli allievi ricevono ilcompi-
to di ricordarsi la caratteristica principale della forma

di movimento percepita, di scegliere uno o due

punti che per loro sono i più importanti e annotarli
come parole chiave nella prima casella «valore otti-
male» (cioè risultato da ottenere) della scheda di
analisi.
2. postazione: il movimento viene osservato per la

prima volta insieme all'insegnante sulla base delle
caratteristiche annotate, viene confrontato con il
«valore ottimale» (valore nominale) ed annotato
nella casella «valore effettivo allievo» (risultato reale

allievo). Ouindiil movimento viene osservato per
la seconda volta (eventualmente al rallentatore o

immagine per immagine). Ora l'insegnante
confronta le caratteristiche principali annotate dall'al-
lievo con le sue impressioni e, se necessario, le
compléta. Ouesto commento dell'insegnante viene ora
annotato dall'allievo nella casella «valore effettivo
docente» (valutazione da parte del docente). Infine,
il movimento viene osservato per la terza volta (a

velocità normale), il docente propone una possibilité

di correzione individuate o una variante, che

l'allievo puô annotare nell'ultima casella della
scheda d'analisi.
3. postazione: osservare ed ascoltare il compagno
successivo durante l'analisi. m

Come semplificare I'analisi
L'idea che esporremo parte da condizioni «ideali».
Una scheda d'analisi serve sia come filo conduttore
che come promemoria per la successiva applicazio-
ne pratica.

Res Rüdisühli è docente di educazionefisica

etitoiare della ditta r2media a Zurigo.che si occupa di

produzionedi videoedi insegnamentodella
comunicazione.
Indirizzo e-mail: rr@r2media.ch
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